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LA DOMENICA-IPPICA ALLE CAPANNELLE E A SAN SIRO 

Deludono i favoriti e vince Muntiac 
nel milionario premio Villa Borghese 

A Sun Siro Angela Rucellai si aggiudica il I Premio Federico Testo 

la cfltoìion.i dei pesi modio-
ina^imi co-i kg. 17,1.500. Il re
cord pre-ccdeii'e . ipp.irvnci . i 
al sovietico Lomakiti e»'») co: 
lop ramni! 173. 

PUGILATO 

FOTOFINISH DEL FU. VILLA DOlUiHKSI. — Muiilluc vinci' con sifiir(>/<u 

1 favoriti dei Premio Villa 
Borghese (lire 1.575.000 metri 
2400), che figurava al centro 
dell ' interessante convegno di 
ieri al le Capannello, hanno 
completamente deluso finendo 
alla retroguardia preceduti o l 
tre che dal vincitore Muntiac 
anche dalla modestissima Q. S. 
e da Michiel. E se per Staf-
farda la corsa deludente può 
trovare una qualche giustifica
zione nel le troppe corst da e s -
^a fornite che possono averne 
menomato la efficienza, assai 
più problematica è l'impresa c'i 
cercare una attenuante per C a 
nnano apparso fuori corsa già 
;i metà della grande curva al
lorché ancora la lotta non era 

La corsa 
eli S. Siro 

MILANO, 14 (S.S.). — 11 pre
mio < Federico Testo (Lire 1 
milione e 50.000 - , m . 1200), che 
sostituisce da quest'anno il pre
mio « Acquaticità » per onorare 
la memoria del grande allevatore 
scomparso, ha avuto Ieri a San 
Siro la sua prima vincitrice in 
Angela Rucellai. 

La vincitrice ha dovuto però 
lottare strenuamente per incor
si alla fine ad Orari gè e vera
mente commovente è stato t'im-
regno con cui Camici l'ha mon
tata quasi dovesse volare ad un 
traguardo ornato di milioni men
tre Invece si trattava di conqui
stare una cifra ben più modesta 
per cui è chiaro che il sentimen
to è stato più forte di ogni altro 
calcolo. 

Uopo una fuga di Gossip che, 
disarcionato il fantino, se ne 
andava in libertà, 1 concorrenti 
prendevano una buona partenza 
ron Magonza allo steccato affian
cata da Angelo Rucelal. Orante 
e Gossip leggermente arretrata. 

Magou/a però rimaneva per 
poco al comando essendo presto 
attaccata da Angela e Oran/c 
rhe simultaneamente la supera
vano e si allontanavano In cop
pia. Dapprima la puledra della 
Kazza Ticino sembrava prevalere 
tua. all'altezza delle tribune Ca
mici richiamava la sua allieva 
che rispondeva generosamente 

Bella e accanita la lotta a fru
ite alzate protrattasi fin sulla li
nea del traguardo dove Angela 
fturellal superava alla fine la 
rivale di una testa abbondante. 

entrata nel sur. vivo. 
Al bottina Cagliano era of

ferto a 4-5, Stnifarda ad 1 e 
1-4, Michiel e Muntiac a 4, 
Q. S. a .«ette. La corsa doveva 
dare to l to in mr.nicra clamoro
sa a queste quote. 

Al via assumeva il comando 
Q. S. davanti a Cagnano, Mun
tiac e Staffarda e Michiel in 
pariglia in posizione di atte
sa. Nulla dì mutato fino alla 
grande curva ove, mentre Ca
gliano inaspettatamente, cede
va, si faceva luce, ai fianchi 
di Q S., Staffarda trascinan
dosi Muntiac e Michiel. Staf
farda sembrava aver m pugno 
In corsa, ma in retta di arrivo 
non progrediva e tra e^a e 
Q. S. allo steccato si taceva 
luce Muntiac elio alle tribune 
pi evaleva sulla battistrada 
mentre Staffai da cedeva .«•em-
pre ri i più sbandando e la
nciando cosi anche la ter/a mo
neta a Michiel. Ultimo, per 
conto suo, il gran favorito Ca
gnano. 

Corse nel complesso intere1--
sunti anche .-e la macchina 
Cottiui continua » far finire 
le corse a notte ed a laM'iniv 
molti cavalli al palo svedesi 
Zumili che ha lasciato in par
tenza tutte le sue chance; nel 
Premi» Arnobio»: e franca
mente non riusciamo a com
prendere per quali oscuri mo
tivi l'UNIIìE contìnui ad insi
stere in questo esperimento 
Oollini ormai fallilo allorché 
contro di es'-i si sor.» pronun
ciati tutti, dai tecnici ai fanti
ni per finire agli allenatori che 
con !4 voti contro 4 si sono 

contrari alla mac--liehiarati 
china. 

Il dettaglio tecnico 
l'rinia corsa: 1) ( i io lo; 2) l 'e-

sirin. Tot. V. 12. I \ 18. 20, ac
coppiala CI - Seconda corsa : 
l) KarisimhJ: 2) Vallonia To
talizzatore, \ . lo . acc. 13; - Ter
ra corsa: 1) Fantastico; 2) 
Courmayeur; 3) Namur. Tota-
l i /7alore, v . J.1, p. 1G. 21. 3!l. 
acc. 109 - Quarta corsa: 1) Mo
sconi; 2) Olle Olle; 31 <ì»vpv-
rone. Tot. v. CO', p. 24. IS, 22, 
acc. l"f. - Quinta corsa: \) 
Muntiac; 3) Q. S., Tot. v. 17. 
»i. 27, 29. a i e . 2S3 - Sesta cor
sa: l i Villetta: 2) Ann \rbor: 
3) Liuto. Tot. v. 20. p 13. 21, 

17, acc. OS - Sci tinta corsa; 1) 
Wise Lady; 2) Vincenzo Ilei-
lini: 3) Castellatila, Tot. v. 10, 
p. 13. 13. IS. acc. 45. 

ATLETICA l'ESA NT F. 

Kono solleva kg, 173,500 
HONOLULU. 14 — L'amen-

c'ino Tomy Kono In stabilito 
ieri notte ad Honolulu il pri
orità mondiale di slancio fk'rTit'iliario da una dur. 

r 

Selpa balte Lausse 
per abbandono al 14. round 

BUENOS AIRES, 14 - A>i-
dres Selpa ha battuto Eàu.iulo 
Lausse per abbandono «Ila 
quattordicesima ripic.-u aggiu
dicandosi il tìtolo ar^o'itino 
e -sudamericano dei pe-i iu.\l: 

Spallolla sconfino 
in un incontro a Paterson 
PATERSON, 14 — I / . c n t u -

c.'ino pivo medio Knii«> Dur in 
do ha battuto per fuori com
battimento tecnico !';\i!i<iiM 
Fernando Spallott i al «et:,MIO 
tempo. L'arbitro ha :-<><p<-. ,> :' 
combattimento a 'J'45" de'.' , 
settima ripresi n - p itov. i'i io 

( ' / . O l i i ' 

Fanglo e la Ferrari a Caracas 
.MILANO, 14. 

— Juan Manuel 
Fanglo parteci
perà al O. Fre
nilo Automobili
stico del Vene
zuela, tu prò. 
granulia per 11 I 
novembre a Ci 
racas. 

Nel darne I" 
annullilo. 11 ma
nager di Fanglo, 
.Marcello titani-
bertone, presi
dente dell'orK'i-
nlt/a/lone spor. 
Uva • nomami-
prlx», ha spedii. 
cute che II vaio. 
pione del nion. 
do. tuttora le. 
gaio alla Ferrari 
per II 19S6. è 
stalo autorizza
to da Kiwi» Fer
rari a parteci
pare alla impor
tante competi
zione, valevole 
per la Coppa 
d'Oro generale 
•Marcus l'ere/ Jl-

a s v ?• menez. al volan-
* ' te di una Fer

rari da tre litri e incz/o the verrà inviata da Modena al 
Venezuela nella ptosslma settimana Al tirati Premio del 
leite/iiela parteciperanno anche due Maserali, guidate ri. 
spettlvaiiientf- dall'inglesi' Stnilnt; Moss e dal Itamtese Jean 
delira, e due (lordilo. 

La Jaguar abbandona le corse 
l.OMiKA, il. — l..i «J.inu.ir l'ars, l.td » ha aiinum-i.itti 

«javst.i sera clic le site letture non parteclperamui alle 
torse tu programma per il prossimo anno. 

• a scuderia Inglese motiva II provvedimento .preso dopo 
ponderato esame ... eoi fallo die la partedpazloiie ad un 
anno iti care Impone notevoli oneri 

l=»AGI IM A 

Lo cronaca del "derby,, 

V - CALCIO INTERNAZIONALE .J 

Con due reti di Puskas e di Sandor 
l'Ungheria batte l'Austria a Vienna 

I <.< bianchi austriaci sbagliano un rigore e colpiscono un palo nel primo 
tempo — .-( Budapest le squadre cadette terminano alla pari (l-l) 

A t ISTRIA : E n j c l m a i e r , 
Roeckl, Hasenkopf, Kollcr Koll-
niunn, Gicsser, Kaubek, Wa
gner, Il a n a p p i. Walzliofer, 
Haummcr . 

U N G H E R I A : GroMCs, Karpa-
ti, Kotusz, Hozsìk, Iloerzsei, 
Berendi , Sandor. Kocsis . Hide-
gkuti , Puskas , Czibor. 

N O T E : al 21* del primo tem
po il centravanti ungherese Iti-
dcgkuti . contusosi in un du
ro scontro con un avversario . 
è stato sostituito da Machos; 
al 36' l'ala sinistra austriaca 
I laummer, azzoppatosi in un 
duel lo con un ungherese , e sta
ta sost ituita da Foretti. 

SPETTATORI: 65.000. 
ARBITRO: Wyssl ing ( S v i / . 

zcra) . 
RETI: nel primo tempo al 

26* Puskas : nella ripresa al 5" 
Sandor. 

{Nostro servìzio particolari») 

VIENNA. 14 — Qtitirtn 
partita in trasferta della na
zionale di calcio magiara e 
tiuarta rifioriti consecutiva 
degli uomini di Puskas. • 

(inali, dopo gii insuccessi i o ! -
Iczionati nella si orsa stugio-
7ie, /ialino dimostrato di es
sere n uova in e >i'e risaliti nel
la scolii dei ra ion titrrrrul-
noriali. 

Uno dopo l'alt ni. Juqoda-
t 'iu. L'URSS e Francia, .sono 
s-fufe sconfitte sui terreni di 
Belgrado, Mosco « Panili e 
ieri è foceu'ri all'altra tradi
zionale u riversano dei tniipiu-
ri, all'Austria a dover c ' inui-
re la testa di fronte m rol-
cinton in mar/Ito rossa tal 
famoso campo del Prater I 
inatjìarì hanno quasi del tut
to abbandonato il tistemn di 
Iliaco elaborato che, pur et 
scado pinei-polr pi r Ir» spet
tatore, spesto eottmiiva un 
notevole ostacolo per tu pra
ticità delle nzio<n La squa
d r a unyherct» lavora ora in 
profondità, ben sostenuta da 
una difesa ritornata formida
bile cui 'ninno oiointi) indii'i-
hiaincnte t rientri del portie
re Grosies e del cent ni me
dio no floerzsri. 

Di fronte ud una .-(puidra 
cosi nuova e, nello stvs.to 
tempo, dall'impianto spesso 

IV SERIE LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE 

GIRONE F 
Tederconsorzi 
Tempio-Tivol i 

-Folig nn 

San Sepolero-Mciuci iu 
Spcs-F rosinonc 
Terugla-Torres 
Romulea-Ternana 
Tcrracincst 
r . .PD.-<Mo 

-e . > 'er 
nlevecch 

C di Casle l lo-

La 
Perugia 
Feder 
B P D Coli . 
C. Neri 
Spes 
Foligno 
Ternana 
Città di C. 
Tempio 
Terracina 
Torres 
Sansepol . 
Tivol i 
Romulea 
Monteponl 
Montevec . . 
Olontella 
Frosln. 

ci 
4 
« 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

i n 

ni 

••Giontella 

assifica 
3 
2 
Z 
3 
2 
2 
1 
t 
1 
2 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
• 

Le partite di 

1 
1 
2 
0 
1 
1 
2 
2 
2 
• 
2 
1 
1 
> 
3 
1 
0 
2 

• 12 
1 7 
0 11 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
o 
3 
2 

don 

4 

1 
3 
3 
2 
8 

i -n 
1-0 
2-1 
z-\ 
1-0 
»-i 
3-1 
3-11 
1-0 

4 7 
1 6 
5 6 
5 6 
4 5 
4 5 
3 4 
3 4 
9 4 

6 IO 4 
3 
2 
2 
5 
5 
3 

3 
3 

ì e i 

4 3 
5 3 
4 3 
6 3 
7 3 
7 3 
6 3 
8 1 

i ica 

Con foga e velocità il Terraeina 
supera nettamente il Chinotto (3-1) 

j I «rialInverili hanno però giocato 45 mimiti in dieci nomini 

Follano - Tempio ; Città di 
Caste l lo-Montevecrhio; Tor
res - Giontel la; Monteponl -
Fedeconsorzi: B P D - Terra
eina; Prosinone - San S e 
polcro-, Tivol i - Spes : T e r 
nana - Perugia; Chinotto 
N'eri - Romaica . 

CHINOTTO NERI: Leonardi, 
Brinati , Garzcll i , Sordi, Paniz-
za . D i Napol i , Caruso, Ceresi, 
Berrò, Morgia, Palombini . 

T E R R A C I N A : Francisci . fioc
cato , Cappucci , Ciani, Vanni , 
Venino, Bonel l i . Di Spiano , De 
S i m o n e . Cappel l i , Paecarié . * 

A R B I T R O : Rastrell i di Fi-
renze . 

M A R C A T O R I : pr imo tempo 
al 9* Paecarié , al 26* Morgia; 
secondo t e m p o : al 16' Paecarié 
s o rigore, al 4t* Paecarié . 

N O T E : angol i 4 a 3 per il 
Chinotto Neri. Al 44' del pri
mo tempo v e n i v a espulso Ce
resi. 

(Dal nostre corrisponderti») 

TERRACINA. 14 — Il Chinot
to N'eri è caduto malamente 
al Matthias di Terraeina. I ti
grotti di Colavolpe hanno sup
plito col cuore alla maggior 
c lasse degli avversari . D'altra 
parte i terracinesi , fra i quali 
g iocavano ben tre element i 
provenient i dalla squadra ra-
e,Btzi, non potevano non impo
r t a r e il cioco sull 'anticipo e 

sulla velocità. .Solo con queste 
armi, infatti. =i potevano ìm-
bricharc ì giallo verdi di Cro
ciani 

Si dirà che la vittoria del 
Terraeina «• « t̂ata favorita dal
la superiorità numerica (al 44' 
del primo tempo infatti Ceresi 
veniva invialo ne^li spogliatoi 
per u:i;i .«correttezza nei c o n 
fronti di Ciani ) , ma il risul
tato finale dice che troppo net
ta è «tata la superiorità dei 
locali. >•#• non .«ni piano tecni-
ro a lmeno sul piano tattico. K 
ciò torna ad esclusivo merito 
di Colavolpe che ha preparato 
per la partita odierna una tat
tica che prevedeva una ala 
tornante CBonelIi) ed un me
diano in funzione di regista a 
mela r.impo. Tutti sugli scudi 
gli atleti terracinesi . da! ma. 
unifico Francisci. autore di ap
plauditi interventi , all'inaffer
rabile Paecarié. goleador della 
f o r n a t a 

Del Chinotto Neri bene Pa-
nizza. Brinati e Berrò. 

Il Terraeina <=i spiega «ubito 
all'attacco e eia la porta H:-

Romulea - Ternana 2-1 
— - - — . , ' • — —• — • • • — ^ \ 

L'undici giallorosso ha pienamente meritata la rHtoria siglata da Maino 

TERNANA: Maroli, Bravett i . i a r e i cho na--.no fatto ricordare 
Sodi. Dominici . Gioi i , Giuliani, 
Corpetti, Moretti, Toni»I la . Co-
lantoni . Capotesti . 

ROMULEA: Di Santo, Ga-
sbarra. Crescenti , Baldi. Chec
ca e d Follador. S a 1 m a e e i, 
P'aaaore, D'Angelo. Bernardi
ni . Mascio. 

Arbitro: S ir . Ortolani di An
cona. 

Reti: Nel p. U al 12' Ma «ciò; 
al 33' Dominici ; nel v t. al II* 
.Mascio. 

Certamen'e i *:fo-i giallo-
rossi avrebbero pro:cr:*o vede
re i propri Ibeniamini cogl iere 
1* loro prirr« vit'oria :"n I C Ì 
p ir t i ta gioc'ito più dezer.'^-
mente: i du^ pu»ìt; poro, r.e-
ce.^ari r.ei riguardi de'.% clas
sifica. for.o rimasti a R O . T I e 
questo li ha. in parte, soddi
sfatti. Infatti, U zrar.de «*-or.-
*e de-11'odiemo incontro è «ta-
*o il bel ^ioco. Azioni incon
cludenti . lunghi tiri ser.za im 
preciso indirizzo e misch:^ ir. 

quel le de! rugby hanno carat 
terizzato la partita e raramen
te l e due squadre hanr.o dato 
spettacolo praticando de l buon 
foot-baìl. Ma c iò non d e v e trar
re in incanno a!euno. perchè 
dobbiamo d i r e che l'undici gial-
"orosso ha pii'namen'.t?' meritato 
i.-i vi f o n a , giocando con più 
'•:^-.c:a e combattività, dando. 
ir/fino, ozr.i energie per i! 
: J . \ ' ? V O finale 

Ed ora alcuni cenr.i d: cro-
r.-ica: aH'ir.izio. dopo poco p:ù 
i : d:«*ci m.nn'i di gi->ro è la 
S 1 T . - J ! " 3 cr.r -: por*a in var.-
•-izzio A". 12' ;• fìtti , in segui
vi .T-Ì un m-idoma?o « b u c o -
i i Giuli. D'Ar.g^'.o fugso pallr. 

'. p;f-.ir «. d<iì ìimiit» deil,i 
i.o-. n \ \er; . ,r ;a l a sc a partir. 
ir, forte tiro .-he costnn^-- il 

r<o"".t*re a resp.r.gere -.r. tuffo 
dar.do la no-.<.b:l:*à all'accor-
:er.*.i Moscio d: realizzare a 
oortiere ba'tuto Pronto il ri-
-vegl io dogli umbri, i quali 
però, non riescono ad urure la 

i i r o 'onacia con "sr't del b^l 
s ioco ;mb"v'terjdo così azior.i 
sconcludici.ate e prive d: alcun 
ardine L ì loro ner^rorità vi«'v-
ne poro premiata al 33' con il 
consezuirr.onto del p-.rec'gro Su 
c^rr.er di Corp^f... l i p i l la 
cado su di una ^7T3'a rr.Is.-h> 
*of."» la rete giallo-ros-a. dove 
Giuli <er\-e il vicino Domini
ci 'he co-, u i . ì m-zza - o ^ s c i a -
: i -nar.da la ?f.^r^ d: CJO.O a.le 
-p . l l e di De Santo. 

Tutto da rifare per i corr.u-
nal„ ; quali però, al 14' del 
-ccor.do temno. realizzano la 
reto della vittoria ed ultima 
i£l la giornata Su rimessa la-
*-T-ile. la pàlio pervio e a Sa!-
mucci il ciii pas.-azgio trova 
\ f - - c ;o pron'o a marcare 

Ultirr»;-. r.oT. di r . l i e \o l'i 
•5?puls:one dell'sllonatore loca
le Ar.dreol; che av<*va cercato 
•ii temnorezipV.re. quando la sua 
-•q .-adra era in vanta?zio. al-
• or.tar.sr.do il pallone u?cl--» *1 
lato. 

ENRICO PASQEINI 

fe"=a dn r.enn.trdi corre no -«•-
n o pericolo ed ni ó* un t u o d, 
D*' S imone di poro l i n c e e .i 
lato. Continua ad a i t a c e n e il 
Terraeina ed al 9" fruì-ce ili 
un cilicio d'ancoi> f'.n-carie ri
prende di tc-ta la sfer.t cai. 
ciala dalla bandierina da De 
Simone e insacca *ul!n sinistra 
di Leonardi. Heplica il Chinot
to Neri ed al Iti", dopo cht 
Fr.'tnfi':;"! nv'-vn rientrai i?v.ito 
con una stupenda naratn a ter
ra una fucilata di Berrò da 
potili o.i---.. perveniva ai pa
reggio. Ciani interrompeva fal
losamente una azione sulla de
stra di Caruso e il susseguente 
calcio di pmu/ ione \ o n i \ a tta 
mutato ;:i rete da Moriva che 
collocava di lesta nell 'angolino 
alto fuori della portata del pur 
attento Francaci . 

Continuava ad altari are :". 
Chinotto N'eri, ma la vigi le di
fesa del Terraeina. i m p u t a t a 
--u un maanilico Cappucci, ve
ro dominatore della >'ia area 
neutralizzava le .scorr:i>aride d 
Berrò e c o m p a e m . Al 44' l'epi
sodio che portava a!i"c»p'iIsio-
ne di Cere<;:. 

.Velia ripre-a il Terraeina ai>-
'.profittando della -un -'jpernv-
I r.'à numerira -: f.urtava de 
(«amente al l 'attarco: ma ^oltar--
to per una d«-< ina ri. m:nut:. 
perchè poi il Chinot t i Nf ri 
prendeva m mano le r e d n i 
dell' incontro. Al lo' l'cpi-od;--. 
del r igore: tnanjola7:o.Tc Cap-
pelli-De Simone-Di Spigno, que
st'ultimo entrava in area ma 
mentre stava per concludere 
veniva atterrato da un difen
sore giallo-verde. P a c c a n e tra
mutava in relè la massima pu. 
ni7ione. 

Da questo momento f.n qua
si al termine dell' incontro il 
Chinotto str inceva nella s'ia 
area il Terracrr.a che di tanto 
:n tanto faceva qualche ^ppari-
7»one in ' P.rea av\erjar-.a per 
m e n t o di Di Spicno . De Simo
ne e Paecarié. ed al 40' dopo 
che Francisci si era prodotto 
in alcuni interventi d: partico
lare ribalto, marcava la ter?-» 
rete. 

De S imone dalla destra **r.n-
cera c ul centro e dal limite 
dell'area di ricore saettava ir 
rete la palla eh»» «r stampava 
sulla traver'3 Riprendeva Pre
carie rhe dopo aver scartato 
due avversari collocava nel
l'angolino alla destra di Leo-
nardi. 

GUIDO MARIANI 

Icfluto «p!i scòcuii CIUS-MCÌ del 
mipliore foot-baìl. i bianchi 
(li'ir.Ausfrin non li a imo rom-
pletameutc sjtijuruto piti ma-
nifestandnsi inferiori p. 'r 
( 'iix.se. tecnico e Kilt irti fli-
NO(;IKI dire, infatti, clic, spe-
CKilnitMitc nel prono ttMiipo. 
l'Auttria lui condotto un nn-
incio superiore di <i;i:om ol-
fensive rispetto u quelle de
fili urrersuri A toro ..IIIXIIII. 
te si può uric'it' dire che C».M 
Inni»» slxi(;{into un riiiore .NII 
hifo dopo la prima ^epi.atura 
di PitsUus il l ' i - li i.'i'ii'M»' 
portati al parefi'/io con iim\c 
(incute che, for^c iirri-hhero 
dato ulta partiti un volto di
verso. tanto pili i hi al ti' del 
jiriino tempo f u i . F/I ha i ol-
pifo un palo 

Le prime fi;ioni Mino della 
Umilienti clic parie nM'uf 

foci o inei[(i*'i ilii) .- tifo ili 
ulrinie rriiiittdio di .sostenitori 
ventili ni sei/ni'o dellu .SIJIKI-
drn Alo f'.'t'iiir.ii prende poi 
il courroMc? delle orioni e 
subito e il pnr'iere (ìrosie* 
ud essere ii/ipcf/firrro dui tor-
tissinio flannppi che st dimo
inosi rem l'unico {/incolori-
austrìaco in prado di compi' 
fere ne l piano Irenico con < 
pili forti iiiipheresi 

Continua 't; press ione della 
A lustrili clic «il 1!'. per m e n 
to dell'ala sinistra Ilaummer. 
in/ilo In refe iiiuoirini, ina 
poiché ì'i-ttrema era purri iu 
n fuor} (/meo. l'iirhitro nii-

iiuffii f.n d'f'-r'i utpite 5> in 
allora pili fllmrdirif/n In.scuin 
do a l'usi: .->. liidcahuti e 
C-\hor il compito di operare 
pencolo-,! contropiede Ed è 
proprio in un rapido rove-
wiumcnto d' fronte vlie. al 
2fi', Puska.-. sf/na la prima 
rete maipara. Contrattacco 
deofi austriaci td altcrra-
luento di ffniinppi in «reo d' 
ruioli . pciieh'y accordato e 
iiifilcinente .;epi]i(i;o do WoL 
zhofer che cvlcia fuori 

Al 3fi* scontro llaummer-
Horsil.- e ii'cru dfJ!'ii/<i .sim-
s'rrt finsrrj(i( ,; e'n- l'irne sn-
tttlitito da For.-'h (precvdcn-
''•inente wftie ll'drqku'i 
av''ii .tubilo un in for tun io 
per in i erri '{ovato uscir, dui 
iinnpn lasciando il poTfo a 
Mnchot) Hi imnro all'attacco 
l'Aut'r'm rhe • l termine d* 
Uri luiitin periodo ili superio
rità, ni -11', colpisce un polo 
<on Foretti quando il portie-
f i>inmaro TU piò (infinto 

\'rlla ripresa si tinto <ni 
hifo rìie la squadra locali- ha 
speso mtfc fé sue rnerijie uri 
d-spi'ratn ti" .» co drl p r ie io 
tempo '• chi- quella ospite ha 
invece arqu stufo niOQoior v-
poria e stc'tn>zzt Dopo sei 
minut i d> o'Ot~o (;ià l'Ùnpìic-
r.a raddopp.-i è Sandor che 
fcrdc veloi e verfO la rtte 
di Enaclri"ix- r •• cori nr; f.ro 
a mczz'altez-n porta a due 
le reti d'. vc*ipO"o dello 'va 
sqi.adrn 

Ora i'-. sijnad'o "ni;g'nfn 

<|toc<i ioti miHM'oi«• \ieurc;:ii 
e si permette anche il lusso 
dì rallentar'- l ritmo ilelle 
azioni per costrui.-e trame ri
cercatissime i ni partecipa 
fatta (a prima lim'u il poi -
f | e ,e aaxfriaeo è s p o s o im-
peunato dai tiri di Puskas, 
Koctis e Sandor ma riuscirli 
a nianieaere t( pii.s.sieo nei l i . 
miri (fi due reti 

\ I t l t H ZhlNAM 

Ungheria B-Auslria B f-1 
Iti U.Vl'LST. Il — Nell'iit-

(iiillro clir le squadre radette 
«Irll'Auslrlu r lUtrinnl ier lu 
liuciiu rii.spiilat,, al • Nrp Slu-
IIÌOM - tirila capitale mai;i;»ia. 
Ir ilur squailrc li.»mu> ttrnii-
iijl i la partila alla pari. Il pri
mo tempii si »-r.i (olirla .<> a 
lavori* tirila si|iiadm ospite pi r 
una i r l e a Tiro, 

Bulgaria-Germania Est 3-1 
SOl'IA. 14 — Allo Staili» ili 

Stiffa la N'azinnale bulgara Ita 
incontrato la rjppre.srntutlv.-i 
calcistica della Krpulihtica Ur-
mnrrafiia Tnlesra. I.'iiirolllr» 
è terminato con la vittoria del 
lerull prr .1 - I dopo che 11 pri
mo tempo si era concluso, sem
pre con II vantacelo dei bul
gari per una i - l e a /era. 

Lo « Sparlale » di Mosca 
già campione dell'URSS 

.MO.-t'A. 14 — f.w - Spurtjk . 
dì M o v a ha ormai cnnijinsta
lli \ irtujlniriile il titolo di 
campione ilrll'I'KSS prr il 19à6 
avendo battuto la « l»ynamo > 
per 4 - 3 . Restano mncora da 
(tinrarr altre parlile, in quanto 
il campionato non e ancora ter
minato, ma polche lo - Spar
lai* • lim totalizzato ZI punti In 
Il partite, ha, 1» matematica 
cerle/ra ili i.on perdrrr pili II 
primo poMo in rljt^lfica •{!•-
neralr. 

L'Olanda ad Anversa 
batte il Belgio (3-2) 

ANVERSA. H — l/inrontro 
internazionale di ralrio fra il 
Belgio e l'Olanda si e i tituso In 
favore dejli o*pitl prr tre a due 

Il primo tempo era terminato 
prr uno a zero a fa\ore dei bei
ci rhe avevano segnato al II" r«in 
il centravanti IVIIrm* 

Al primo minuto della ripresa 
il Belgio raddoppiava con Denis 
Ifouf ed a qtietto punto | padro
ni di rasa si sentivano sicuri tiri
la vittoria. 

Senonrhr al V gli olandesi ri
dicevano la distanza ron Appel 
r al 27' ristabilivano l'equilibrio 
ron Notermam. 

A otto minuti dalla fine gli 
olandesi ugnavano ancora r 
rlwcevano rosi per tre a due. Il 
gol della vittoria * stai" %rgn*:« 
da Appel. 

C M portano in corpo da olto 
inni, durante 1 quiih ima sola 
volta la Houui è riuscita a 
battere la La/io. Un po' è il 
t m u u e di ima paitita ancora 
apertissima, un po' li raffredda 
la sensazione che la bella azio
ne del goal romanista sia stata 
propiziala dal preoccupante in
cidente occoiso a Muccmelli , 

Siigli spalti, sii incidenti fra 
Uh spettatori esplodono corno 
bendala. Sulla tribuna Monte 
M a n o , un patetico aficionado-; 
della La/ io i i i ( l iu / /a un grillo 
soffocato verso i giocatori del
la Koma: « aisai<ini ! » ; esplo
de un tumulto, uno spettatolo 
ha sul volto una spessa riija 
di siuiKiiv, c a m b i m e l i e poli
ziotti lo trattengono mentre 
tenta di fai^i largo \ e i s o il 
malv.imo silo avversario. 

il KIOCO sterna di tono, la 
paititu per un po' annoia, poi 
interviene, il fischio dcll'impla-

LE GARE DI MOTONAUTICA A COMO 

Vinta da Guido Abbase 
la 100 miglia del Lario 
COMO. 14 — La - C o n t o mi- ,r .o -, 2000 ce >: 5) Pacifico (IBM 

glia dei L a n o - di motonauti- Fiopa> l.."W33": 6> Ghezzi, 7) 
ca. per la Coppa Sandro DelZssnoH: 8) Somaini; 9 ) Cspea-
CoJ. e s:a:a vinta da Ouido 
Abb&se de.la Mila di Como che 
ha ba'nito n e : t . m f » t ? il fran
cese Loneuet. egli pure fu uno 
-^'o TBM corrif- il vincitore 

Sul Tranquillo specchio d'ac-
quad dei i s s o , la manife.-fazio-
ne ha visto impegnati a fondo 
i piloti Per dire della durezza 
dell», eara. b.isti il numero dei 
-'*•'.- *i ih -.i 2fi oarun 

Ecco i n.tM?fafi: 1) Abbase 
Guido «IBM Abbate della Mila 
ni Como* che copre la distanza 
:n ore 23"07"3/ó media 34.449: 
2» Lonsruet fIBM Liuzzi Fran-
cW, in I 24'51**4 5 (primo della 
classe Ano z 4500 ce l. 3> Ma-
re^r. <IBM Timossi) in 1 ora 
27'47": 4) Gonzale.-? (Maseratt) 
1 3o'09" (primo delia classe fl-

soi : : 10> Timossi: 11) Buchi 
Il 2iro più veloce è stato il 

primo di Abbase in 2T16"2/5 
ali» media di Km. 85.748 

Classe fino a 350: 1) Grass i 
Scotti (Mercuri Molinari» in 
24'27 ' med;a 56.053; 2) Capuc-
ch'.o-Giacchir.o (Mercuri Car 
darelii) 

Classe fino a 500: 1) Crespi 
«Mercuri Molinari) ta 22"25"3/5 
media 68.520; 2) De An«eli» 
'Mercuri Molinari) 22'37~1'5 

Classe fino a 590: I) MoM-
nari-BInda 'Jolson Mo!ins»ri) 
in 24'5S- media fil.522: 2) Qua
glia-Silvestri (Evinnidc Moll-
nftri*» in 25'02'"l/5 

Classe fino a 660.- 1> Casa 
(Mercuri Posll l ipo) in 2r21" e 
3/5: 2) Scotti Gra?si »!ercviri 
Molinari) in 22'I9-4/5 

• •iiillanii 

ia l ine simun ( ì n l i .1 -iDsjieii-
dere lo spt-t tiieolo pei il (inai
lo d'oia del ripoNii. 

La La/io i i io ina ni i . impo 
sei)/,i elle Min due l l i appaia 
aiieoia. C e t In prevede < he il 
pu i i i l o it'eta la/i.ilt- -.n.i (li 
st eiin ii> .i a un minuto per 
raecovliel e l'oVai/loiie liaeif na
tii ' e della folla ih HO nula pei-
sniie F. Lii-i. Mm i m e i L i len
ita sili te i i i no di :;iiiii subito 
dopo ii fi-ch:o ili iipresa. ae-
eohip,innato ital -un in.inalvei. 
m i il un i» iiiliineiiln i i i i i l te ia 
eh ini .unente du inv / I'O, il suo 
. ippolto. sciupìi. ilt'cn.iii al 
fj.oi a ilflLi sijliailra. pi e^-ttt In- j 
iri l lo i(iie-.l.i \olt.i 

(' .uiionosiaiite. sia piiic m 
modo c.isll.iie e |)": vutl l ti 
buone iuipio\ \ i-'i/itiiu i hi.iii-
C.1//UH1 misi, iranno per mi po' 
a rendersi ani oia . iblia-tan/a 
temibi l i . l'oro (lupo una respin
ta a pillili' di Luvatl su ' m i 
indentili ina fol le di Pistil l i , e 
Panetti che »|i*\ t» voiuie per 
una spctlacoj.i ie bloccat.i <u 
tiro t l . i sve i -a le ilei placido V'i-
viiio. T-e ninniti poi fardi, a! 
MI di unni», saia .incoi i Pa-
rn-f. i distetitici-t i-niiie u>; 
angelo piotcttore sii una sven-
'(•l.i podetos.i del iiì'-di.irio Mol-
trasio ,. a sali n e li <>oal in 

,imhio di im,4 dev ia / ione in 
calcio danu'iln M,t il dato di ; 
cronar.i non dei e M^innjn- ' 
Li La /m si S^OM'I • pia un pia-i 
no. mentii- la lliirna. all'oppo-' 
st". macina unno -u EIOCH, d'-' 
venendo pni pi al ic i in in man >' 
che ì minuti pa MI,U Se i; j 
moin »- buono, ii.,«c«' il joa: . | 
ionie al Li', momento deci-:-' 
vo per le sorti della oart.ta i 
¥.' Pi , trui .. (oncludere. ipu»-* 
t.i volta, ( on un tocco di test i I 

che deve aver sp ivrntato e in-' 
lotto al, ' immobilità il -uriosof 
Lov^ti. il <|U.ile 'dibo/7,1 appi--' 
ni la p i r a t i P is tnn a v - . i i 
colpito a! volo la palla d.n.< ; 
una . i / ione elal. iralis,,.»!!.!, <h- ' 
era partita d,, Xordalii, avi-v.i [ 
raggiunto lìarboLni. pò: anco-' 
ra Nordahl e ili n.iovo It.irliu-
I lT. (he a P.>*r!n i \ . - \a <>f. ; 
ferio It centiat.i b : .n i T ••! i. 
i olpo i: ^r.i/i i , 

Ailc-^i , P<r ì j lì ima. :ii(t>. 
» i i \ en l i fati le. La L.i/. (> è spai- i 
filila, non ('e n o alcun dub-i 
b.o. I 'ir..in'-a//.ir*-. p'itrebhertj 
t r i r t c profitto da nn cilc:c> di ; 
puni7;one « ì. -(-ronda » con-1 
rts='i d-il p*-r!'-ttri Grill ;n area ' 
della Rom i p« r ?corr.'tte/./a 
m (l:>nm ri: MiT:r.e' ! - . -?rett>' 
fra Stucch: e L«-i. M.i il tiro 
di Selmo-=on. dor.o ;1 te-co 
ab.le di Praest. va a Iato ¥. 

della Lazio che ama i colori 
del proprio club. v 

K poi non tutto ù finito an
cora sul campo. La Roma KÌO-
ca adesco in * souplesse », con 
i tocchi ironici di Nordaht 
(non c'era Ghiggia: pensate se 
fosse stato in c a m p o ! ) , il fra
seggio dis involto che fa più 
rabbia di un calcio sugli stin
chi. Nordahl corca solo rara
mente di forzare il suo scatto 
appannato nel tentativo non 
riuscito di dure anche lui il 
suo b iavo colpo alla Lazio. Ma 
i suoi Uri non centrano la por
ta, anche se al 38' i goal sta
vano per diventare quattro 
proprio con un suo proiettile 
fuori di poco. 

Su questo t u o sbagliato la 
pai tifa praticamente finisce. 
Mancano setto minuti alla con
clusione, ma M jjioca solo per 
divert imento da un;\ p.irte ( la 
Roma) e Liuto per rispetto 
del tempo vettolamentare dal
l'altra (la La/ io ) . Si accendo
no le fiaccole sui;li spalti del
l'Olimpico, sulla curva del sot-
toie Noid un falò bizzarro 
manda in aria nuvole gialle e 
nuvole rosse. Sul terreno di 
«aia. un solo uomo è presento 
veramente fino m fondo: lo 
austriaco signor Grill, che con
tinua ad a m m o i m e i giocatori 
a m b e per un semplice fallo 
ili mano volontario. 

Chissà se di fionte a un 
derby aust i iaco. il magnifico 
<ii hit io ( l i d i riesce a mante
nere questa splendida, fun/io-
nale mdif feren/a . 

Il gioco visto 
all'Olimpico 

al'ò subito fuiucfieru di resir 
e l'istruì (al 13") e Da Coutil 
Mi JJ") non .si /t'erro predare 
per piiwifiire uiii'orii tluc bau-
tlerillas sull'annui sfiatato to 
ro (>iiincO(i;;urro 

/! finale fu sema sforili: 
mia siiriibiiiidii di yioui. friz
zante coni,' champatine e 
scanzonata come una sere- ' 
uatu t giullorossi giocarono 
con le mani ,n tasca e ali 
occhi chiusi, tanto i c u o i » ' in 
a r: H r ni. intontì ed (iHÌI)ìfi. 
non fecero appello iit'iniite-
iio nll'ouioqlio pe r feiifure il 
. »ernifc - «/, rito. E mai fu 
più (liiisfo fi iiiro JMiiife del 

c'iiceoio 'wbrMirufo. o/i oli 
oli Dn (pirtfa suite*', e 
iii.'uibile la cfiuil'e efie IMI 
dato il ria ad una delle più 
belle ritorte (lin(!r>rosje uel-
In ttoria del derbn: la tiraude 
prestunoiu" «lei «pimi rilnfero 
rouiunttta, un reparto che ha 
firufo in enfiiri il r«-oi.\-fu oc-
i unito, tu Ciuliiiui' e Pistii,' l 
h ieo ru ton ordinati e infati
cabili e 'il Du ("osti; Vene-
i 'ifore freddo ed implaca-
bile 

Quett quattro noni.ni sa-
"«> oh artefici firiucifiaU del-
ruffcriiutnoiie; .! loro IM/II-
ficiilule lavoro a meta cam
po e stato il motore clic ha 
dato ah all'attieio. la tpal-
! t rhe lui surre'to l'estrema 
il-leti; nei momenti 
ile.mento S<i tu'ti. 
.piecilto f)d ("o.sfd. 
iittravei MI mi jiertotlo di 
tormu l'eminente ecceruniii-
/ c (-onic V.SM ino II io no t due 
Doni i In1 ieri ^>no reiiufi mf 
i!'if;iiiii(jer\t «.'In _ doppietto . 
dell'i it «-mitro eon il Padoiii. 
Dopo il periodo di ambien
tamento dello scordo anno, il 
sudamericano tta evidente
mente trovando il ritmo e la 
i udetizu piust 

Attorno a> quudrilatern ha 
ben ritortilo t resto defili 
>quadra Alanti. Mordimi ita 
( ortituito sempre una niinac-
i vi e Sentimenti V ha dovu-

d\ s-liiin-
però, lui 
il «putir 

n b..t. s ' - l ir ripara- • 

4 . a « - s « T p ; ! . 
s e n e -e D A , 
il s'uo s»u.ir--
n.iras^e prc-

allora 
bile. 

Ai 19" fiotreboi' 
terzo gOrtl della 
Co*«rt (ma dov'è 
diano Fuir.?» non . _ , . . . 
eipito^amen'e " i n n la travfr-
.•J una pa.Ii buona offertasi: • 
dal generoio Nordahl. Ma a". I 
21". il _'oal è d; nuovo ce sa , 
fatta F." un ̂ i.al o n f u s o e> 
cur:0-o. N'ord^hl ba'te q u a ; . 
dal • l imite ur. d o n ' o calcio 
di punizione. Tocca di te.«tji il 
pallone P: etr:n. « ̂ virsola » li 
ruoto un d'fentore Ia?ia'c. al
le s p i l l e del quaie e Oa Co-i 
='a. che questa volta non per- | 
dona, con una e.rata pronta' 
nell 'angolo bi*«o ai'-j ^tnistra ' 
di Ixivati ; 

I ^'.alloro--: C'-nmr.c.ariO a di
vertirsi, i tifo--- danno Lato 
i i una tromb» non metaforici* 
e in'onano •! c n i o b t i d i r n l 
• v'a verno "mbriacìto. oh. oh, 
o h ' » Spietat ' . i rom-iit 't i nul
la concedono a;!; sconsolati 
imici della L a z o , nemmeno 
l'attenuante di un infortunio 
che li ha menomati , .(emme-
m ."ammissione che il pallo
ne di Se lmosson sulla traversa 
avrebbe potuto dare un t imbro I 
diverso a tutta la partita I r 1 

otto anni, una vittoria fola: il 
desiderio di «foco è troppo 
«truugeote, troppo furiosa è Ja 
voglia fino ad oggi repressa 
di costruire con Jo sfottò e la 
ri«aia prorompente IH setti
mana d: pa^s.one per il t:fo«o 

•\ rr.turi 

•O ricorr<r-- clir bMi'.." /• cl-
',-> d i f f ' i i I ' K . I I . I T T ' p» r f."--

'njr.' :." , 0 *o".e- se» J c ' . i* 
ifìiile. / ; • ' « ) , mn e f'co 
molto jeì e* t *i t'"-o a '••!« 
Or>e*in le. vre--*azione d» 
B<:roo'-ni i.:i':'.: Ì I - H - : - J 11 
r,:Qc::o e ;, c.c-'.'o p-T -! .*<.o 
j.'r,so de!"<: i" .-.ovre e le *UJ 

i.'i ii-. - -!.>vi"••:'-
• -tfé **>i---t n ' ' " i " , f i « ' r ' 

Lojis.i.i-- ..Y.'c'.'.'-.i 
te ' i O' 
d p.i. 
Pi'"''niù (' <;*i..'i."o Li :I: ;;:T)O.' 
!«•- po' yr inerirò ;i.o. e >i i 
po' P-" ii'*n-'- :o -f. Z» B'io-
r.n x-,o Lri-f"-.:r.o dì'-,"0. 

l.tl d:fe<,z. >.c. ir. ~s m j . >-, 
Pire"-, ha ( •po 'Vd — cO'iie 
$<>rnp'f — i i" p o ' " i S'\rc^'. 
a. centro deila mediana, e 
i/i Cardarelli a terzino de
stro; i due con h e u n o er
rore p'rc-so •'! senso d- 'I ' r 
poiirtonc e irnltre trovoo 
ipesso !-,dt«g:ano con In pal
la al piede creavdo pause 
rschio.se. Los: é apTKjrao i! 
p.ti sicuro d'-i terzini, p*rò 
quc'.I.» .sue piotaci: ocrobo-
zie fanno sempre rentre ; 
b r i n d i : ron fi può mai ss
pere come vr, a finire 

DeV.a Laz'O è i v o l i o pu- -
lornc :! »-..-*o post'.b.'.e. Dc-

to che le modifiche di Cor
rer alla formazione sono al
quanto discutibili, in quanto 
non si rivoluziona la retro-
liuardia in un incontro im
pegnativo come il derby, non 
resta che sottolineare i pau
rosi squ i l ib r i della forma
zione. 

Lo di/e30 è fragile come 
un vetro; non ha autorità. 
né decisione e soprattutto 
non è ben registrata negli 
scambi e nel movimenti . Del 
scsfefto arretrato forse il so
lo Lottili, merita la suffi
cienza: gli altri hanno defu
so lutto compreso Fuitt, ti 
quale all'inizio aveva avuto 
un quarto d'oro brillante. 

L'attacco, come manovra 
di reparto e gioco d i as j ie -
pie. clii lo ha visto? Qual
che s p r o n o di Selmosson. 
qualche idea non sostenuta 
di Pni i ' s t , qualche guizzo di 
Muci'inelli e nulla più; par-
(irofarrnente grigia la prova 
degli interni che hanno per
so ne t t amen te il confronto 
con i diretti avrersari. Una 
ult ima parolina per Cart>er; 
caro -r mister.. . viste ìe con-
dizìoni della squadra, non 
era meglio giocar con un po' 
di prudenza (come a Firen
ze, per intenderci?), tnuerv 
di affrontar a carte scoperte 
hi Roma. 

Dime.iiticurrtmo Gril! - è 
sfato bravissimo e le sue de
cisioni sempre giuste. Un ar
bitro clic vorremmo vedere 
p'ù .spesso Miì nostri camp1 

L'Olimpico ha dato 
la mano al Testacelo 

icvfro seguito il secondo e '• 
ter/o fìciì. 

i» * » 

Il u ionio venne prima del 
lìnalc che I.i Lazio, svilita. 
annientata, sotto !.i pressione 
psici«lodici di un pubblico in 

delirio si sgonfiò come pneu
matico punto da spillo. Cosi 
i minuti furono lenta afonia 
per i-M uni, estasi dolcissima 
per j;ii altri: su tutti, comun
que. però l'invoci/ionc ritma
tici: « Come j Testacelo, su
ine a Testacelo -. 

!•" se il bis non venne noa 
fu per generosità o per de-
mcriìo. ma perché Lovati ten
ne duro e con lui Sentimen
ti V. 

i , .-. •> 

Gr.Il fischiò l i (ine e 
•lOlimpico esplode. Poi bandie-
ri in testa e cuor contento, !.t 
testa del derby varcò i can-
ie![i dello stadio e si river
sò in t.ittà per vivere ancora 

nelle strade, nei caffè, nelle 
U H " . 

Sulle scalee delia «randi; 
areni, nella polvcTC del Fo
ro Italico malinconici son r.-
masti laceri (.appelli dai eo'.ori 
luaneoa//.urri: han foggia ber-
< i^licresca. ma hinno l'anima 
di carta... 

I.i Rumi ha vinto, ma '.i 
storit del derby non è finirà. 
continua. 

La Roma-baseball 
batte il Nettuno ( 5 2 ) 

FOLIGNO. 14 — Nell'ami-
chevole di baseball tiUsputatas: 
a Foligno fra In squadra cam
pione d'Itali;) del Nettuno e il 
«nove» della Roma la vittoria 
è andata al la squadra della 
capitale. 

I giallorossl si sono dimo
strati in grande giornata ed 
h a n n o prevalso sui tradizlo-
nnli avversari nel corso di una 
emozionante e combattuto in
contro. 

Ecco i punteggi parziali: 
ROMA 0 00 4 0 0 0 0 1 
NETTUNO 0 00 0 0 0 2 0 0 

Ostia Mare-Ostiense 1 1 
O S T I E N S E : P ierangeh . Fil.-

berti, Petroncini , Pieranton:, 
Roberto, Tosi, Rinaldi, Croce. 
Scuccimarro, De Benedecti«, 
Fiordalice. 

OSTIA -MARE: Marcon, G:c-
v.inncll i . Giunti . Di Mei, Gam-
boni, Trebiciani, Martmosjlia. 
Se lv i , Fabrizi, Baciocchi, G n e c o 

RETI: nel primo tempo, al 
12', Fiordal ice; nella ripresa. 
al IR", Baciocchi. 

OSTIA MARE, 14. — Una 
partita .scialba e confusa han
no disputato le due compagi
ni al di sotto del le loro reali 
possibilità. 

Nei viola dell'Ostia Mare e 
risultato negat ivo l' innesto d: 
Trebiciani nel ruolo di media
no, mentre l 'Ostiense, forse ti
morosa della fama della sua 
antagonista, praticava fin dal
l'inizio un inuti le quanto :r-
ftiuitificato catenaccio, privan
do la co^te ;a. di quel gtoc-» 
anerjo e pregevole che i :?-

tea/71 fanno quando gareggiar-» 
con impegno e cavalleria 
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<t IL CAMPIONE » 
dì questa settimana l e d e r e t e 

GIRARDF.NGO n a r r a le 
straitrrlinarir avventore dei 
primi giri di ' Lombardia 

Rivelazioni di Rocky Mar
ciano; una lesione alla spi 
na dorsale tra le cause dei 
ritiro. 

Il drammatico incontro H o -
>1E7. - FESTITCCI narrato 
dai nostri inviati e da tana 
srquenia di foto. 

I.a tersa forra atletica a 
Merboarne: Gran Bretagna 
Dominio* - II lancio del 
«iavelloto. una bomba spa-
tnola . 

I n a grande inchiesta sol Pa
lermo. 

Greta Garbo era anche spor
tiva. 

Tutta l 'ausat i la sportiva 
delta Domenica. 

Scienaa, tecnica, varieta

l i . CAMPIONE 
in latte le edicol* U pagine 
S» lire. 
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